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Due questioni sulle policy

• E’ giustificato un intervento pubblico mirato a 
correggere comportamenti dannosi per la gg p p
salute?

• Come dovrebbe essere disegnato l’intervento? 
Funziona l’approccio “tradizionale”?



Sulla giustificazione 

• I governi dovrebbero o no salvare gli individui da se 
stessi? 

• In linea di principio, società liberali non dovrebbero 
interferire nelle scelte degli individui

• Un atteggiamento favorevole nei confronti di uno 
Stato paternalista, un “nanny‐State”, potrebbe avere S a o pa e a s a, u a y S a e , po ebbe a e e
due effetti perversi:
– rendere ancora più “infantili” i comportamenti individualirendere ancora più  infantili  i comportamenti individuali
– creare uno Stato tiranno che interviene potenzialmente in 
ogni aspetto delle nostre viteg p



Sulla giustificazione 

• Ma l’argomento contro il paternalismo statale 
avrebbe senso se chi adotta comportamenti 
rischiosi per la salute coprisse questi rischi sul 
mercato

• In questo caso i comportamenti rischiosi avrebbero ques o caso co po a e sc os a ebbe o
effetti sulla situazione finanziaria del singolo

• Ma in molte democrazie liberali la copertura è 
largamente pubblicalargamente pubblica



Sulla giustificazione 



Sulla giustificazione 

• Adottare comportamenti dannosi per la propria 
salute non danneggia quindi solo i singoli individui

• Ha effetti negativi sull’intera collettività che deveHa effetti negativi sull intera collettività che deve 
assumersi l’onere della cura in presenza di 
assicurazione pubblicaass cu a o e pubb ca

• Si crea una esternalità negativa di consumo non è• Si crea una esternalità negativa di consumo; non è 
più un problema di atteggiamento illiberale da 
parte dello Statoparte dello Stato



La policy tradizionale

l d d l ff• Il modo con cui tradizionalmente si affrontano i 
problemi di esternalità è tramite le imposte 
i ipigouviane

• L’esito di mercato è inefficiente perché in realtà non 
c’è un mercato per i “danni alla salute”p

• L’imposta pigouviana è il prezzo che manca per• L imposta pigouviana è il prezzo che manca per 
ripristinare una allocazione efficiente



La policy tradizionale

l bl l’ ?• Quali problemi con l’imposta pigouviana?

– Come stimare il “prezzo” della esternalità? Qual è il valore 
dell’imposta? 

– A quali consumi applichiamo l’imposta? Tassa sulle 
bevande zuccherate e/o tassa sul junk food?

– Cosa fare se lo strumento di prezzo non funziona perché la 
domanda è inelastica?
P li i l d ll’i i i l– Political economy dell’imposta pigouviana: la tassa va 
approvata dal parlamento



Esempio: il fumo

Prezzi delle sigarette, consumo di sigarette e morti per tumore ai polmoni. 
Francia (Fonte: OMS; Janiri e Langastro 2018)Francia  (Fonte: OMS; Janiri e Langastro, 2018)



• In base a 
Tobacco Control
Scale Italia nonScale, Italia non 
è tra i paesi che 
usano di più lo p
strumento di 
prezzo (anche se 
lle imposte 
rappresentano il 
77% del prezzo77% del prezzo 
medio di 
vendita))



Esempio: le bevande 
zuccheratezuccherate



Per concludere

d ll b d ll’ d• I comportamenti di consumo alla base dell’epidemia 
di malattie croniche vanno corretti con risposte 

i d d i iconvinte da parte dei governi …

• … perché la copertura pubblica del rischio di malattia 
trasforma i comportamenti in esternalità negativep g

• Le tradizionali imposte pigouviane sembrano essere 
efficaci per contrastare questi comportamentiefficaci per contrastare questi comportamenti 
dannosi per la salute propria e delle economie


